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A proposito di un interessante cartellone 

Chi ha lavorato per 
la Fenice di oggi? 

Molte le lodi alla stagione veneziana, ma nessuno si è ri
cordato del lavoro di preparazione di Sylvano Bussotti 

Abbiamo letto giorni fa. su 
: molti giornali, recensioni en-
. tusiastiche del nuovo allcsti-
' mento di Aidu alla Fenice di 
; Venezia: bravo il giovane di-
' rettore, Giuseppe Sinopoli, 
r che per l'occasione debutta-
: va nell'opera di repertorio. 
•' bravo Mauro Bolognini in 
aveste di regista, bene la .sne 
; nografia di Ceroli e 1 costu-
, mi di Btiti. .'.celta con ocula-
; tezza e intelligenza la com-
' pagnia di canto. E non è la 
• prima volta che si sentono 
' c a n t a r le lodi della stazione 
• veneziana: forse non ci si 
• ricorda che poco più di un 

mese la La Fenice inaugurò 
. la sua stagione lir:ca — per 
la prima volta tra 1 teatri 
italiani da chissà quanti an
ni — con una triade di att i 
unici moderni d 'ogni. Ma-
derna, e B:\rtok), e che an
che questa iniziativa fu se
gnalata da critici e cronisti 
come un importante fatto 
culturale, intorno a cui si 
aggregò, per sei recite, un 
pubblico in gran parte rin
novato. folto e partecipe? 

No. non ci siamo dimenti
cati nulla di tut to questo, e 
ci accorgiamo che anche per 
quanto riguarda lo stesso 
cartellone di quest 'anno i 
consensi non mancano: si 
t ra t ta infatti di una stagio
ne che presenterà un'altra 
novità per l'Italia (il ballet
to / Dodici, dal poema di 
Blok. del sovietico Tishcen-
ko), poi alcune proposte non 

. ovvie del repertorio, come 1 
•. notevoli quanto poco noti 

Martyrs di Donizetti. e ope
re più popolari ma di gran
de impegno per la s t rut tura 

. teatrale nel suo complesso 
come Le nozze di Figaro di 
Mozart, o Carmen di Bizet. 
Di tut to questo siamo ben 
lieti, e anzi ci auguriamo che 
la stagione veneziana funga 
da stimolo per altri teatri 

italiani, ancora pigri soprat
tut to in fatto di novità. 

Ma la nostra memoria non 
è corta. E allora ci ricordia
mo anche che fino a qual
che mese fa la « grande stam
pa » nazionale, e in partico
lare il veneziano Gazzettino. 
vomitavano un giorno sì e 
un giorno no critiche spesso 
ingiuriose contro la gestione 
dell'ente, e in particolare 
contro il suo direttore arti
stico. Silvano Bussotti. Tan
to che questi, dando mostra 
d: grandissimo senso di re
sponsabilità. finì col mettere 
a disposizione il suo incarico 
nell ' intento di contribuire — 
al di sopra degli interessi 
e sentimenti personali --- a 
un rasserenamento dell'atmo
sfera che si era determinata 
nel teatro. Non vai la pena 
di ent rare nel merito delle 
accuse fantasiose e faziose 
sollevate a suo tempo con
tro Bussotti. poiché si vede 
sempre più chiaramente che 
esse facevano parte di una 
operazione di bassa politica 
volta a rovesciare la direzio
ne democratica dell'Ente. E 
del resto, numerosi sono an
cora coloro che vorrebbero 
che esso ritornasse sotto il 
controllo di chi per anni l'ha 
condotto con una routine ar
tistica davvero poco degna 
delle sue tradizioni a dir po
co gloriose, nonché in spre
gio alle stesse norme del 
Codice penale (al punto che 
il ministro dello spettacolo 
era stato costretto a suo 
tempo ad inviare alla Feni
ce un ispettore per un con
trollo delle ennesime illega
lità commesse dalla vecchia 
gestione, e non da quella at
tuale, come fa credere con 
disinvoltura una notizia pub
blicata domenica scorsa sul
la Repubblica). 

Ma la cosa che ora soprat
tu t to ci sbalordisce e ci pre
me qui sottolineare è come 

non si sia neppure sentito 
l 'elementare dovere — alme
no da parte di molti — di 
riconoscere il lavoro fatto 
per rendere possibile la sta
gione in corso. In altre pa
role sarebbe stato davvero 
opportuno e giornalisticamen
te corretto scrivere a piene 
lettere che la stagione 1977-
'78. di cui appunto si vanno 
intessendo le lodi, non e na
ta dal nulla, ma è il frutto 
anche se non soprattutto, del
l'attività e della capacità ar
tistica del tanto vituperato 
Bussotti. che tra il 1976 e 
il 1977 ha lavorato duramen
te in teatro per offrire agli 
spettatori veneziani un car
tellone culturalmente stimo 
lante e di alto livello dal pun
to di vista professionale. Sa
rebbe profondamente ingiu
sto che ora altri raccoglies-
sero i frutti del suo lavoro. 
o che questo coro di lodi ser
visse a congelare la situazio
ne com'è nella segreta spe
ranza che la direzione del
l'ente non si preoccupi al più 
presto di rinnovare la cari
ca di direttore artistico, o 
che addiri t tura il comune ve
neziano soprassieda al rin
novo del Consiglio di ammi
nistrazione ormai scaduto. 

Rimane, comunque, l'espe
rienza di una vicenda che 
ha ingiustamente colpito un 
musicista dimostratosi capa
ce di svolgere un lavoro se
rio e responsabile: ci augu
riamo che da essa vengano 
t ra t t i insegnamenti utili ad 
affrontare situazioni consi
mili. che certo potranno pre
sentarsi dovunque una ge
stione rinnovata si proponga 
di migliorare il corso delle 
cose, di abolire consuetudini 
superate, di aprire a conce
zioni nuove la vita dei no
stri teatri d'opera. 

Giacomo Manzoni 

Concerti della radio, a Roma 

Estro vulcanico di Petrassi 
Massimo Pradella ha stupendamente diretto un program
ma italiano - La partecipazione dì Severino Gazzelloni 

ROMA — Massimo Pradella. 
in splendida forma (ma si 
t ra t ta di uno stato di grazia 
costantemente punteggiarne 
le esibizioni), ha concluso la 
serie dei quat t ro concerti del 
sabato pomeriggio (ore 18» 
programmati al Foro Italico 
dalla Rai di Roma, nell'in
tento di non creare soluzioni 
di continuità tra la prima 
parte della stagione sinfoni
ca pubblica e la seconda, che 
riprenderà sabato prossimo 
(ore 21). 

Uno stato di grazia ha il
luminato. dunque, il program
ma tut to dedicato a una ras
segna i tal iana: Vivaldi. Pe
trassi. Casella. 

Il primo {Concerti per flau
to e orchestra, n. 4. 5 e 6)) 
si è avvalso della partecipa
zione di Severino Gazzelloni. 
entusiasta ed entusiasmante 

più del solito. Tre Concerti 
in fila hanno moltiplicato 
per t re la sontuosità e lo 
stile dell 'interprete, nonché 
la felicità d'ascolto del pub
blico che era tantissimo: 
« tut to esaurito ». 

Lo stesso pubblico ha poi 
decretato uno straordinario 
successo a Massimo Pradel
la. impegnato, dopo Vivaldi. 
nel Settimo Concerto (1964) 
di Petrassi. La part i tura, com
plicata e raffinata, preziosa 
di luce ritmica e timbrica. 
è s ta ta t radot ta in realtà di 
suoni dal Pradella. con una 
incredibile carica vivificante 
ed emotiva. L'emozione — di
ciamo — che si avverte di
nanzi ai grandi fatti della 
na tu ra : una na tura sonora. 
fronteggiata dal Pradella con 
assoluta padronanza del mag
ma fonico. Per quanto pro

teso a nuovi orizzonti, qui 
Petrassi ugualmente ascolta 
la sua originaria furia crea
tiva. la ribollente vulcanici-
tà che in passato aveva so
stenuto l'estro del composito
re. Una pagina importante 
nella parabola artistica di 
Petrassi e nella cultura mu
sicale del nostro tempo. 

L'orchestra, accortamente 
rinforzata, ha voluto — e sa
puto — dare ancora una pro
va della volontà di rinnova
mento. che sarebbe grave 
non assecondare. 

A chiusura, la Paqaniniana 
(1942) di Alfredo Casella, ha 
accresciuto i meriti di Pra
della e dell'orchestra. Pe
trassi. applauditissimo. è 
s ta to chiamato al podio più 
volte. 

e. v. 

LE PRIME - Musica 

Sawallisch all'auditorio 
« Tutto esaurito » anche 

all'Auditorio di via della Con 
dilazione per il concerto di 
ret to da Wolfgang Sawal
lisch. impegnato — domeni
ca — in un programma in
teramente tedesco: Eck. 
Haydn. Strauss. 

Sawallisch si è e.v.hito tn 
una gestualità fresca e sio 
vane, elastica e scattante. 
che da tempo aveva smesso 
Ciò è andato a vantaggio d.*I-
le musiche in programma, e 
massimamente della quadri
part i ta Suite francese su mu
siche di Ratncait. di Werner 
Egk «1P01». La Suite ha di 
mostrato a quali resultati di 
brillantezza possa giungere 
un compositore, ricorrendo a 
materiali forniti da Ram?au 
e a smalti orchestrali, presi 
a prestito da Strauss e Stra 
vinski. 

Calda e gagliarda, si è svol
ta l'esecuzione della Sinfonia 
n. 100 i «Militare >>. di Haydn. 
e accarezzata da Sawallisch 
con infinite cure è apparsa 
la Sinfonia domestica, op. 
53 119031. di Strauss. La sma
gliante interpretazione <e la 
stupenda esecuzione dell'or
chestra) . non soltanto ha ri 
conciliato con Stravisa taluni 
denigratori (dopotutto, non 
si perdona a Strauss di ess? 
re un grande musicista), ma 
ha anche rovesciato, negli 
ammiratori , le posizioni nei 
confronti della Domestica. 
relegata in genere tra le co 
se minori e apparsa ora tra 
le cose maggiori, composte da 
Strauss. 

Un vero peccato che con 
certi di tale portata non pos 
sano coinvolgere, attraverso 
la radio, un pubblico più va
sto. 

Successo ìnten.M.NMmo, con 

Sau alluseli al centro tra due 
fuochi: gli applausi del pub 
blico e queiii dell'orchestra. 

e. v. 

Neri e Coen 
all'Esperò 

Con un concerto moderno. 
l 'Inverno musicale romano, al 
Teatro Esperò, è entrato, do 
memea matt ina, nel vivo di 
una problematica contempo 
ranca Si è t ra t ta to , per me
rito del violinista Massimo 
Coen e del p.anista Antonrl 
lo Neri, di un autentico coloo 
d'ala che ci ha portato, gra 
zie ad un programma s n 
solarmente stimolante e all' 
alta onahtà delle esecuzioni. 
ai livelli più .«lenificativi e di 
mazgior prestigio. 

I presupposti tardoromanti-
ci alle aperture di hnguae-
gio. che avrebbero success: 
vamente segnato tanta musi
ca fino ai nostri giorni, sono 
stat i interpretati , in ap^rtu 
ra. da Antonello Neri, con a 
derenza assidua, nella So 
nata per pianoforte op. 1. 
di Alban Berg. seguita d.»i 
Quattro pezzi op. 7. di Anton 
Webero e dalla <> inese»ru:bi-
le " Fantasia op 47. di Ar 
noid Schoenberg. per violino 
e pianoforte. 

La seconda parte era dedi
cata alla generazione emersa 
nel dopoguerra: Stockhausen. 
presente con tre Klavier-
stvcke. Evangelisti, con Proie 
zioni sonore per pianoforte 
»1954). semplici stimolazioni 
che sollecitano lo strumento 
ad una propria vibrante vi 
ta sonerà, e Maderna. con 
Ptèce pour Ivry. per violino 
solo. In chiusura un pezzo 
composto (in collaborazione). 
a quat t ro mani, da Neri e da 

Mangelsdorff 

a Roma 

Quando un 
jazzista 
europeo 
non ha 

complessi 

Coen: Musica per pianoforte. 
violino e nastro magnetico, in 
cui. su una base elettronica 
modestamente articolata, i 
due esecutori intervengono 
secondo un disegno dai con
tomi molto vaghi, al limite 
deH'imrjrowisazione. 

Il concerto, come s'è visto. ì 
centrava alcuni tra i massi- ! 
mi problemi og<z: dibattuti , e ! 
ner ocnuno Coen e Neri 
hanno avuto sobri cenni sul- ! 
le tecniche e le motivazioni, j 

Un concerto straordinario ; 
p.^r un pubblico s t r iordina i 
n o : per presenza e per parte
cipazione. j 

Il successo riscosso da Coen j 
e da Neri, è .-tato ne siamo ! 
certi, t ra i p.ù ^ratificati. 
Domenica prossima, la poli- ! 
fonia profana rinascimentale j 
nelle interpretazioni dell'Ot- ; 
te t to vocale italiano j 

Protesta della 
« Cooperazione 

culturale » 
alla RAI-TV 

ROMA — L\< Associazione 
nazionale della Cooperazione 
culturale >> in un telegramma 
inviato al Consiglio d: amm: 
n i t r az ione della RAI-TV. pro
testa per il ritardo, definito 
incomprensibile, su un prò 
getto complessivo riguardan
te la storia del movimento 
operaio. L"« Associazione del
la Cooperazione » protesta 
per il primo gruppo di sei 
proposte che ancora tardano 
ad essere affrontate. 

Alberi Mangelsdorff 

ROMA — Avevamo visto il 
trombonista Albert Mangels 
dorff nello scorso mese di ot
tobre con i Mumps. il quar
tetto clie ha recentemente 
formato insieme ad alcuni fra 
i più attivi protagonisti del
la scena jazzistica europea al
la fine degli anni '(ì() (John 
Stirman al sax soprano, ba
ritono e moitg. Barre Phillips 
al contrabbasso e Stu Martin 
alle percussioni) e di nuovo 
in dicembre, nel contesto ben 
più stimolante della («lobi» 
L'nity Orchestra, la struttura 
di laboratorio semipermatien 
te coordinata da Alex von 
Sclilippenbacli. che raccoglie 
i maggiori improvvisatori del 
vecchio continente. In ambe 
due queste occasioni, ci ave
vano fortemente impressiona
to il livello tecnico delle pre
stazioni del trombonista te
desco. cosi come la sua ca
pacità di adattarsi con estre
ma disinvoltura alle necessi
tà di collettivi diversi, se 
fonandoli al tempo stesso con 
una fortissima impronta per
sonale. 

I tre concerti romani, che 
hanno avuto luogo ieri sera 
all'Accademia di S. Cecilia 
e sabato sera e domenica po
meriggio al Music Inn. ci 
autorizzano a modificare leg
germente queste impressioni. 
e a considerare Albert Man
gelsdorff non tanto come uno 
dei numerosi musicisti di al
tissimo livello che si stanno 
affermando in Europa, ben
sì come un vero e proprio 
maestro dell'improvvisazione 
trombonistica contemporanea. 
che fa impallidire per maturi
tà espressiva il ricordo di an
tiche supremazie statunitensi 
sullo .strumento (Roswell 
Rudd. Jimmy Knepper. lo 
stesso grandissimo George Le
wis). Né siamo rimasti par
ticolarmente meravigliati dal
la straordinaria statura tec
nica del musicista, che co
munque colpisce ad un pri
mo ascolto per l'abilità nel-
l'unire simultaneamente la 
propria voce a quella dello 
strumento, nel t rar re quindi 
da esso doppi (e addirittura 
tripli) suoni, facendo svilup
pare diverse linee melodiche. 
Ciò che ci ha davvero stupi
to è la capacità intellettuale 
di organizzarli, quei suoni. 
di collocarli in un impianto 
globale che riesce ad essere 
al tempo stesso un esempio 
severo di razionalità teutoni
ca. ed uno sberleffo continuo. 
un esercizio di cimmerie mu 
sicale. una professione di fe
de nell'ironia. La capacità. 
insomma, di dare forma ad 
un tessuto musicale coìto ("ric
co. cioè, di memoria), e ne 
rò in continua evoluzione, mai 
scontato e prevedibile, e ca
pace soprattutto di mantene
re un'immediatezza di comu
nicazione di cui la semplice 
provocazione non è che un 
aspetto. Cosi riescono a con
vivere nell'universo di Man-
cel-dorff stra\ol:i canti d'a
more creoli ellinctoniani. bra
ni di .spirito genialmente grò: 
tesco. come Io stupendo An! 
strvped <>r, an depliant stare. 
(La fonine a che entra nel 
negozio di elefanti», ed echi 
di sequenze trombonistiche Ix-
ria ne. 

La seconda parte del con 
certo \edeva Mangel-dorff ac
compagnato da Danilo Rea 
al pianoforte. Enzo Pietropao 
1: al co:i:r.»i>bì-s0 e Roberto 
Gatto alle percussioni. Musici 
.«ti di ottimo livello, i tre. che 
p i r e in altre occasioni (non 
ultimo quella con il t romba 
ii-ta I.e-;er Bo\vie> hanno da
to prova d: po-sedere canaci 
cita di adat 'amento a «ima 
zioni diverge, erano questa 
\olta decisamente sintonizza 
ti >j un'altra lunghezza d'on 
da. Dobbiamo dire, in que 
*to senso, che il secondo set 
è stato piuttosto noioso, spe
so più c'.ie altro alla ricerca 
di una comunanza di \edute 
musicali evidentemente im 
proponibile, per quanto impu 
labile probabilmente anche al 
la scarsità di tempo per co 
noscers! e suonare insieme. 

Una sene di concerti, in 
conclusione, di enorme inte
resse. in una programmazio
ne. quella romana, che non 
sempre vede corrispondere al
la sua crescita quantitativa 
un livello qualitativo adeguato. 

Filippo Bianchi 

Uno sguardo tra la folla del « Prix d'Amérique », la manifestazione ippica parigina 

Uomini e cavalli 
danno spettacolo 

Un collettivo di nevrosi individuali: lo spettatore è attore 

Dal nostro inviato 
PARIGI — E' una domenica 
di pioggia, a Parigi. Però. 
non è una triste giornata di 
festa come tante altre dome
niche metropolitane, pereìié 
una strana e silenziosa folla, 
proveniente da ogni angolo 
della città, si dirige risoluta 
verso il bosco di Yincennes, 
forzando con gelida indiffe
renza i posti di blocco della 
polizia <si cerca, ovunque, il 
barone rapito) e gli scatti 
d'ira del maltempo. 

Dove va tutta questa gai 
te, ricca e povera, bianca e 
nera, senza una parola? Al 
l'ippodromo, ad assistere al 
* Grand l'rn d'Amérique •», 
che sarebbe poi la massima 
competizione trottistica mon
diale. 

Lo sport fa spettacolo. E' 
un luogo comune al (piale 
è impossibile resistere, ormai. 
Ci arrendiamo anche noi a 
questa convenzione, dunque, 
ma non prima di aver consta 
tato che lo spettacolo, in que
sti casi, risiede invariabilmen
te ed esclusivamente nella pia 
nificazione dell'agonismo. Con 
le sue lotte sempre accese. 
in pista e sugli spalti, nella 
mente, nel cuore e nel por 
tafogli. l'ippica esprime l>ene 
il concetto. E. forse, più di 
ogni altra cosa, è la nevro 
si individuale all'interno del 
fatto collettivo a dar spetta
colo. 

1 flambetirs ( i giocatori, os
sia coloro che « mandano in 
fiamme» il denaro) non si 
danno mai degli autentici ap
puntamenti in un ippodromo. 
Sembrano arrivare per caso, 
e non si rivolgono la parola. 
Quando questi misteriosi sco 
nosciuti sono decine di mi
gliaia. come spesso avviene 
in Francia (com'è noto, i * cu
gini » non prestano attenzio
ne ul calcio, e considerano il 
pur popolarissimo rugby un 
po' provinciale, quindi ogni 
interesse si riversa sull'ippi
ca. che produce anche il Tier 
ce. una Tris il cui montepre
mi settimanale raggiunge me
diamente i dieci miliardi) lo 
spettacolo è assicurato. 

Sella gigantesca hall del

l'ippodromo di Vincennes. che 
sembra la Borsa di Wall Street 
pochi attimi prima dello spa
ventoso crollo delle azioni che 
annunciò la grande depres
sione del '29. non si sente 
un gran vociare, ma il ron
zio dei pensieri e dei calco
li dà un rombo ossasionan-
te. Solo quando vengono re 
se note le quote delle scoin 
messe vincenti, corsa per cor
sa, si odono intensi, brevissi
mi boati. Poi, si torna im 
mediatamente a rimuginare 
sulla gara successiva, per 
paura di perdere l'attimo del 
l'intuizione buona. 

Il « Grand Prix d'Améri 
que» si annuncia, a metà riu
nione. con un gran cerimonia
le, ma tutto ciò non fa né 
caldo né freddo. Ai giocato 
ri non piace puntare sulle 
competizioni ad alto livello. 
perché hanno l'impressione di 
non trarne alcun vantaggio 
gli uni sugli altri, data la 
chiara fama dei concorren
ti. Preferiscono corse infime 
ed intime, dove corre l'eter
no brocco che ({uniche tempo 
fa aveva fatto credere allo 
spettatore molto attento (e un 
po' paranoico) di poter fare 
di più la prossima volta. 

Finalmente, i diciatto cani 
pioni iscritti all'Amérique si 
avviano alla partenza, scu
lettando e spintonando con una 
frenesia elle tradisce l'uso 
smodato di eccitanti. Grand-
pré. un cavallo che deve aver 
preso sicuramente qualche 
caffè di troppo, si lancia su
bito all'attacco de! giovane 
favoritissimo lladol du Vi 
vier. che si era assestato in 
poche battute al comando. Co 
mincia cosi un duello a ritmi 
vertiginosi, che vedrà l'ina
spettata sconfitta del benia 
mino del pubblico e l'altret 
tanto sorprendente vittoria di 
Grandpré. giunto tutto solo al 
traguardo sul piede di 1.16.9 
(tempo al chilometro), nuovo 
record della corsa. 

Prima di tornare alla rou
tine. gli spettatori attori del
l'ippodromo di Yincennes si 
scagliano come di consueto 
sugli sconfitti, e gli insulti si 
estendono alle dame impellic
ciate che attendono impazien

ti il ritorno di uomini e be 
stie. Questi ultimi, scesi in 
pista tirati a lv>tro. sono ora 
ricoperti di sudore e di fan 
go. In incentivo per infierire. 

Mano a mano che si spe 
gne l'eco del « grande even
to >J. riappaiono dalle tene
bre il vizio antico e la spe 
ranza irriducibile. Ricamiti 
ciano gli incitamenti, isolati 
e disperati, all'anonimo ron
zino che non riesce a porta 
re il fardello di tanti mise 
rubili destini, e si affloscia 

i sull'ultima curva. 
Si esce mestamente, al tra 

monto. « Mi hanno tolto per
sino nome e cognome * è un 
lamento slogan bello e emble
matico ma molto abusato. In 
realtà, ogni flambeiir, fl di 
spetto del proprio scarso pa 
triniamo o della malasorte. 
avrà sempre legna da arde
re. San si ricorda, del re 
sto. un eroinomane rimasto 
un dì senza soldi per la sua 
dose. 

Mentre terribili donnoni ur
lano a squarciagola per far 
confluire la folla nei pullman 
che riportano in città, oppu
re per vendere ai meno <• prò 
vati t- IIHH copici di Paris Turf 
(è il quotidiana ippico pari
gino che riporta già i risul
tati delle corse che si sono 
appena viste: non chiedeteci 
di spiegarvi come fa), c'è 
un'anima persa die non sa 
dove andare, l'n uomo, che 
stringe a fatica una sigaret 
ta Ira le labbra, e ci chiede 
del fuoco. Dev'essere rimasto 
così per un bel pezzi}, data 
la scaramanzia cìie circola ne
gli ippodromi. Difatti, il di 
sgraziato si giustifica addi 
rittura. spiegandoci che ha 
smarrito l'accendino per ria 
di un buco nella tasca. « Co 
me un fesso — insiste - - con
tinuo a perdere tutto in que
sta fogna che fio nel cappot
to: accendino, soldi, giocate. 
Guarda che razza di foro... ». 

7/ disgraziato vuole mostrar 
ci il buco, evidentemente, ma 
non riesce a trovarlo. Preso 
dal panica, si dilegua nei pra 
ti senza neppure un cenno 
di saluto-

David Grieco 

Due lutti del cinema 

Homolka, caratterista versatile 

Oscar Homolka 

LONDRA — Nuovo lutto del 
cinema per la morte dell'at
tore Oscar Homolka. austria
co di origine, ma attivo a 
lungo nel cinema di lingua 
ingìese. Nato a Vienna nel 
1901 (secondo al t re fonti nel 
1399). Homolka aveva inter
pretato durante la sua lunga 
carriera circa duecento film. 
Eaule dall'Europa dopo l'av
vento del regime nazista in 
Germania (qui si era svolto 
sino allora, in prevalenza, il 
suo lavoro), carat ter is ta ver
satile e di sicuro professioni
smo. egli aveva trovato age
vole collocazione a Holly
wood. sotto la guida, spesso, 
di registi di primo piano, co
me Hitchcock H sabotatori. 
1936). Tay Garne t t {La ta

verne dei sette peccati. 1940), 
Howard Hawks (Colpo di ful
mine, 1941). Billy Wilder 
i Quando la moglie è in va
canza. 1955). 

Homolka aveva soggiorna
to per notevoli periodi in 
Italia, chiamatovi a prestare 
la sua opera in combinazio
ni produttive di s tampo in
ternazionale. come Guerra e 
pace di King Vidor (1956). 
.•Iddio alle urini di Charles 
Vidor (1957). La Tempesta 
del nostro Lat tuada (1958). 
Più di recente, al pari di al
tri anziani « quadri -> del 
grande schermo, era passato 
negli studi televisivi, rinno
vando presso il largo pubbli
co una popolarità discreta. 
ma non venuta mai meno. 

McCoy, un attore rimasto cow-boy 
NOGALES — F7 morto a No i 
gales. in Arizona, alla vene { 
randa età di 87 anni , l 'attore | 
Tini McCoy. uno dei prota- ' 
gonisti dell'epopea pionieri- j 
stica del western insieme con j 
Wil'.iam S Hart. il suo avver- ' 
sario di t an te sparatorie di | 
recente scomparso. Interprete ; 
di quasi cento film. Tini Me . 
Coy si era rivelato a Ho'.ly- ) 
wood dopo un'infanzia e una ! 

adolescenza trascorse nei pan ', 
ni di autentico coir boy. Ili ' 
tornato nell 'anonimato con ; 
l'avvento del .-.onoro. Tim ' 
McCoy aveva lasciato Holly- . 
wood optando per l'Arizona. ' 
.-uà terra natale, ove si era : 

rimesso a fare il rancherò. * Tim McCoy 

lì nuovo spettacolo di Gianfranco Varetto a Roma 

Un poemetto con figure 
«Interstizi»: il «rapporto impossibile» tra pagina e scena 

ROMA — Il gruppo sperimeli 
tale Odradek. facente capo a 
Gianfranco Varetto. si e ci 
mentato finora, prevalente 
mente, su testi e a m e n lette 
rar i : il Kafka di Preparativi 
di escursione. l'Iginio Ugo 
Tarchet t i di Fosca. Il .-.uo 
nuovo, breve spettacolo «tre 
quarti d o r a circa), che si da 
al Teatro in Trastevere, pren
de ad argomento Una notte 
con Amleto del poeta ceeoslo 
vacco Vladimir Holan. tradot
ta da Angelo Maria Ripelli 
no. Il titolo della rappresen
tazione. Interstizi, induce a 
supporre, come per i prece 
denti lavori, la ricerca di un 
« rapporto impossibile » o co 
munque assai scomodo (ai 
margini, tra le righe, secon
do prospettive ardue e ano
male) della scena con la pa
gina; quest'ultima scelta pro
prio perchè specialmente re 

t ra t tar la a t-.-primersi .n mi 
magmi teatrali . 

A conti tatt i , il n.-uìiato ia 
>cia freddi G anfranco Va 
ret to -che. de! resto, è a t torr 
dota toi . in abito chiaro »• 
scarpe da ginnastica; un e t 
.-co da aviatore in testa. .! 
Vi.-o .-egnato da forte trucco. 
- d o n n a ì \er.->i del poemetto 
MI toni ora .iceadornici ora 
volutamente .-badati, in d. 
verni fttietrgiammti. tra i 
quaa ha .-p.cco quello del sug 
gentore .--otto la -uà cupola. 
impegnalo nella colazione 
mentre sfoglia e leggiucchia il 
libro ein.indiano. Due at tr i 
ci d. vario pc.-o mimano azio
ni e situazioni, quando allusi
ve quando slegate, almeno al 
l 'apparenza, dal discorso par
lato. che esse stesse assumo 
no. all'occasione; la solita co
lonna sonora funge da sfon
do. lo spazio scenico è delimi 
t a to da pannelli, anche a mo' 

di quinte (vi ricorrono li 
nero e l'oro, color, certo pra 
ghe.-.i. L';n=;em? sembra 
piuttosto casuale, c o eh'- può 
nascere pure da un eccesso 
d'intenzioni. Si pensa con 
nostalgia al Maiakov-Ki di 
Carmelo Bene, cosi statico e 
oratorio, e cosi drammatico. 

In lntcr<tizi ci si azita per 
contro parecchio, ma questo 
non vuol dire che si crei un 
reale movimento. Va però ri 
levato, oltre quello di Varet
to. l'anfibio talento di Gior 
già O Brien: la dove, ad esem 
pio. si lancia nel canto di 
un'aria famosa de! Sansone 
e Dalila di Samt-Saens. Chia
ra Moretti, invece, è ancora 
in tempo per cambiare me 
stiere. 

Sala amichevolmente gre
mita. alla « prima ». e im 
mancabile successo. 

Grandpré, il cavallo che ha vinlo I' « Amérique » 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di l i c i ta tone p.-ivrla por la qestionc ile! riscaldamento 

di editici municipali 3 mcjzo .mpiesa pei il t i ici.mo 1977 ' 7 8 
(per odo res iduo) . 1978 79 e 1979 'SO 

Delibeioiione del Consiglio Comunale 20 dn.~:nt>re 1977 (tut
tora in corso d'esame presso l'Orynno di controllo e in attesa dei 
pareli prescritti). 

IMPORTO BASE 
LOTTO 1 . 1 1 stnyionc 

LOTTO 

LOTTO 

LOTTO 

LOTTO 

LOTTO 

2 ' : 

3J . 

4 : 

5 ' : 

6 : 

triennio 

1 1 stagione 
ti ennio 

1 t storione 
tr.cnmo 

1 1 slayione 
triennio 

1 » stagione 
ti lenn.o 

1 1 stagione 
triennio 

L 

L. 

L. 
L 

L. 
L. 

L. 
L 

L. 
L. 

L. 
L. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

121 793.000 
188 471.000 

129 373 000 
259 927 000 

132 602 000 
290.676 000 

1 12.748 000 
103 400 000 

108 246 000 
06 l GI2 000 

126 712 000 
.238.622 003 

Ad oyni ditta, a norma di cap.tolato. non potrà essere- a j ju i 
ducato più di un Lotto. L'agyiud.canone dei Siixjol Lotti a v . c r n 
in favore delle ditte che avi anno ol te i lo i-e: O J A U I I Lolle 1 
nbasso percentuale piti favorevole alla Citta, tetto salvo l 'interesse 
del Comune;, guale potrà risMltme dalla .on i , j j i j ; ione S.IÌVJIIT 
iiia di tut te le offerte 

Gli interessati, iscritti all 'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importi non interiori a quello di un anno inteio di ijost onc e 
per la categoria 6 a 1 (Leggo 10-2 '62 . n 5 7 ) . possono etn? 
dorè di essere invitati alla gara presentando domanda in 
« Protocollo generale della città di Torino - Appalti •> en t io 
lebbra, o 1978 . 

E' espressamente richiesta la disponibilità in ptoprio 
Provincia di Tonno di .dcneo magazzino conibustib.li. 

Per inlormazion; e chiarimenti le ditte poti anno nvolgeisi alla 
Ripartizione V Termici LL PP - Piazza San Gio.-anni n 5 - To-
lir.o. tei 5 7 6 5 int 2111 o 2170 

Tonno. 25 gennaio 1978 . 
IL SINDACO 

D. Novelli 

boli 
il 9 

nel l ì 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA 

I-' E. A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova ban-
disce un concorso nazionale per esami ni seguenti posti: 

Ai ORCHESTRA: 
X. 1 primo violino dei secondi con obbligo di fila. 
X. 1 primo violoncello con obbligo di fila. 
X. 1 primo contrabbasso con obbligo di Tila. 
X. I primo oboe con obbligo del secondo e seguenti. 
X. 1 corno inglese con obbligo del II oboe e seguenti. 
X. 1 controfagotto con obbligo del II fagotto e seguenti. 
X. 1 pr.ma tromba con obbligo della II e seguenti. 
X. 8 \iolmi di f la. 
X. 3 viole di rilrf. 
X. 2 violoncelli di fila. 

B) MAESTRI COLLABORATORI: (Gruppo ,\i 
X. 1 direttore di -ice-na 

Ci IMPIEGATI AMMINISTRATIVI: (II categor.a) 
X. 1 .spettori- de. comple-si arti-'ici <• tecnm 

Di OPERAI: (II cttc-goria, 
X. 2 macchinati teatrali. 

Prcsentez.one de.le domande cr.:.-o ! 2 3 f ebb-ao 1973 al sro-'erir» 
indirizzo: E.A. Teatro Comunale dell'Opera - Segreteria Cenerai* -
Via XX Settembre, 3 3 / 7 - 16121 Genova - Tel. 5 4 2 . 7 9 2 . i\ quale 
gì: mter?s:at . possor.o r: .o!gers, per r.ch -rdé.-c copia ce. bandi • 
per ogni informar o r e . 

Comune di Rosignano Marittimo 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione del progetto di variante sostan
ziale e riduttiva al P.R.G.C. vigente. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della Le3ge Urbanistica 17-S-1942 n. 
e tue successive modifiche ed integrazioni use 

AVVISA 
che 3I, atti dei progetto di variarne al Piano Regolatore Cenerai* 
Comunale vigente, adottati ai sensi di legge, saranno depositati in 
libera visione al pubblico nel palano Comunale, ufficio Segretaria 
a far tempo dal giorno 31-1-197S fino all'1-3-1973 compreso. 

Il progetto s lesso e costituito dai seguenti atti ed elaborati! 
1) Deliberatone Consiliare di adozione in data 3 -8-1977 

n. 254 debitamente esecutiva nei modi di legge. 
2) Una planimetria in scala 1 / 1 0 . 0 0 0 e sette planimetrie il» 

scala 1 / 4 . 0 0 0 rappresentanti il P.R.G.C. vigente. 
3 ) Una planimetria in scala 1 / 1 0 . 0 0 0 e sette planimetrie in 

scala 1 / 4 . 0 0 0 rappresentanti le previsioni della variante di cui 
trattasi. 

4) Relazione tecnica illustrativa. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso di variante ai senai 

dell'art. 9 della legge Urbanistica 17-8-1942 n. 1 1 5 0 e successiva 
modifiche ed integrazioni, dovranno essere redatte in carta bollata a 
presentate al protocollo generale entro le Ore 13 del giorno 31-3-78 . 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 
di dette osservazioni, dovranno essere muniti di competente marca 
da bollo in relazione alla loro dimensione. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio 
pertanto quelle che pervenissero olire il termine sopra indicato. 
non potranno essere prese in considerazione. 

Dalla Sede Comunale lì 26-1-1978 
Il Segretario Generale I L SINDACO 

A - B o , , » i I. Marianelli 

ag. sa. | 0 L //S~£f-€ 0 WGGr'-X 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDI* 
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